
Quotidiano / Anno II../ N. 197 {"Sbuffi ) * Sabato 20 luglio 1974 / L 150 

Ieri fermi 
i treni 

per 4 ore 
A pag. 4 
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I lavoratori rivendicano radicali modifiche ai decreti e nuove scelte economiche 

Vasta mobilitazione popolare 
per la giornata di lotta del 24 

Conferenza stampa di Lama, Storti e Vanni — Contatti fra i sindacati e i partiti democratici — La Confesercenti invita la categoria a partecipare alla pro
testa — Esperti del centro sinistra esaminano alcune ipotesi di modifica ai provvedimenti — Il PSI auspica un confronto «chiaro e aperto» con l'opposizione 

Stretta creditizia 
e piccole aziende 

E RA STATO annunciato, 
da parte del governo, 

che l'avvio della manovra 
fiscale diretta a comprime
re in modo massiccio il li
vello dei consumi delle 
grandi masse popolari sa
rebbe stato accompagnato 
dal rallentamento della 
stretta creditizia. In altri 
termini, contemporaneamen
te all'eccezionale aumento 
delle imposte e delle tarif
fe, deciso dal Consiglio dei 
ministri due settimane or 
sono, avrebbe dovuto es
serci la ripresa delle eroga
zioni di credito da parte del
le banche. Così, grazie ad 
una politica creditizia in 
grado di sostenere gli inve
stimenti, si sarebbero atte
nuati i pericoli che si deli
neano per l'attività produt
tiva e per l'occupazione a 
causa della compressione dei 
consumi. 

I dirigenti della Confapi, 
l'organizzazione delle picco
le e medie imprese che non 
aderiscono alla Confindu-
stria, hanno denunciato in 
questi giorni la drammatica 
situazione che si è verifi
cata a causa della persisten
te stretta creditizia. Nei con
fronti delle piccole e medie 
imprese, le banche hanno 
bloccato il credito imponen
do loro di non superare i li
velli di utilizzazione dei «fi-
di> già raggiunti a metà giu
gno. All'atto pratico ciò com
porta, per moltissime impre
se, una drastica riduzione 
delle possibilità di scontare 
cambiali o di ottenere altri 
crediti, che in precedenza 
le banche avevano accorda
to loro. 

E questo — si badi — av
viene mentre le grandi im
prese, per le forniture che 
attuano, pretendono dalle 
piccole e medie imprese il 
pagamento a brevissima sca
denza o per contanti; mentre 
lo Stato e gli Enti locali — 
anche questi duramente col
piti dalla stretta creditizia 
— ritardano il pagamento 
delle forniture dei lavori at
tuati; mentre lo Stato con
tinua a rinviare da anni il 
rimborso delle imposte sui 
prodotti esportati già paga
ti dalle imprese. 

In tali condizioni, i diri
genti della Confapi hanno 
fatto pressioni sul governa
tore della Banca d'Italia al 
fine di ottenere un allenta
mento della stretta crediti
zia. La risposta di Carli non 
è stata affatto rassicurante. 
Sicché gli stessi dirigenti 
della Confapi hanno deciso 
di indire per i prossimi gior
ni una forte protesta di tut
te le piccole e medie in
dustrie che consisterà nella 
sospensione del lavoro per 
un'ora, assicurando tuttavia 
il salario ai lavoratori. 

CIO* VA TENUTO ben 
presente per giudicare 

le decisioni adottate giovedì 
dal Comitato interministeria
le per il credito. A proposi
to di queste decisioni si è 
parlato da varie partì di 
una « riapertura del credi
to ». Ma, in realtà, a seguito 
delle misure adottate, se da 
una Iato si delinea la possi
bilità di riattivare, sìa pure 
su scala ridotta, i finanzia
menti per l'edilizia, per le 
esportazioni di impianti e 
attrezzature a pagamento 
differito, e per gli investi
menti soprattutto delle 
grandi aziende pubbliche e 
private; dall'altro, si ridu
cono ancor più le possibi
lità delle banche di eroga
re crediti ordinari, che sono 
oggi di importanza essenzia
le per la sopravvivenza di 
migliaia di piccole e medie 
imprese. 

E' stato stabilito, infatti, 
che le banche devono desti
nare una somma pari al 
3 per cento dei loro depo
siti all'acquisto di obbliga
zioni di istituti di credito 
•pedale e delle grandi im

pubbliche e private. 

Questo porta ad una ridu
zione della liquidità delle 
banche per il credito ordina
rio. Insomma, la stretta cre
ditizia prosegue, sia pure 
con caratteristiche diverse 
da quelle delle settimane 
scorse e marcia ora accom
pagnata dalla stretta fiscale. 

Ma le restrizioni creditizie 
assumono oggi particolare 
gravità in conseguenza del 
fatto che nulla di serio si 
era deciso in direzione di 
una rigorosa selezione del
l'impiego delle risorse di
sponibili. La recente inizia
tiva del Banco di Roma a so
stegno delle avventure spe
culative del finanziere ita
lo-americano Michele Sindo-
na, al quale, proprio in que
ste settimane, è stato con
cesso un credito di 100 mi
lioni di dollari, sta a di
mostrare che è possibile re
perire — all'interno o al
l'estero — ingenti capitali. 
Ma questi, invece di essere 
utilizzati in conformità de
gli interessi generali del 
Paese, vengono impiegati in 
larga misura per finanziare 
grandi operazioni di caratte
re speculativo in diversi 
campi: immobiliare, finan
ziario, assicurativo, ecc. 

T A BATTAGLIA per mo-
• ^ dificare profondamente 
i provvedimenti economici 
del governo e tutto l'indiriz
zo della politica economica 
nazionale, che è in corso nel 
Parlamento e nel Paese, si 
svolge, perciò, anche sui pro
blemi della politica del cre
dito. Le risorse finanziarie 
disponibili (quelle che pos
sono essere acquisite in va
rio modo in Italia e all'este
ro) devono essere utilizzate 
non già per realizzare ope
razioni di carattere specula
tivo, ma al contrario per so
stenere l'attività delle pic
cole e medie imprese, per 
garantire i mezzi necessari 
allo sviluppo dell'agricoltu
ra e del Mezzogiorno, per 
consentire ai Comuni (in 
particolare a quelli che non 
dissipano il pubblico dena
ro In attività clientelari) di 
realizzare i programmi di in
vestimenti sociali avviati o 
predisposti. 

Si consideri che — ad 
esemplo — con 1.500 miliar
di di credito all'edilizia è 
possibile costruire 100.000 
o 20.000 abitazioni, a secon
da che si tratti di abitazioni 
realizzate con criteri indu
striali e localizzate nelle 
aree per l'edilizia economica 
popolare o per abitazioni di 
carattere speculativo. Le 
scelte relative alla politica 
del credito all'edilizia sono 
dunque dì importanza fonda
mentale, sia per l'occupazio
ne e l'attività produttiva na
zionale, sia per i livelli dei 
prezzi delle case. 
- Se non ci si orienta subito 

e con decisione in queste di
rezioni, è fatale che la stret
ta creditizia, insieme alla 
compressione della domanda 
operala con gli inasprimenti 
fiscali, determini una vasta 
recessione e un forte au
mento della disoccupazione. 
L'esperienza negativa del 
1963-64 e del 1970-71 non 
deve essere ripetuta anche 
perchè ora la situazione è 
ben più grave e le minacce 
assai superiori a quelle di 
allora, e se si pensa di rin
viare l'allargamento del cre
dito a quando la domanda 
sarà già crollata, si finirà 
poi ancoiti una volta col 
piangere perchè « il cavallo 
non beve ». 

Eugenio Peggio 

La delegazione 
del PCUS s'incontra 

con Berlinguer 
Colloquio De Martino-Pommariov 

La delegazione del comitato centrale del PCUS, diretta dal 
compagno Boris Ponomariov, membro candidato dell'ufficio poli
tico e segretario del CC, e composta dai compagni Aliev, Inozem-
zev e Zagladin ha avuto venerdì pomeriggio un quarto incontro con 
la delegazione del PCI composta dai compagni Cossutta. Novella. 
Vecchietti, Barca. Segre. Cecchi e Rubbi. Ha partecipato all'in
contro H compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
PCI.. E'_ statò concordato un comunicato congiunto sulla visita in 
Italia che sarà pubblicato da e L'Unità». 

In mattinata la delegazione del PCUS aveva visitato la sede 
de «L'Unità» dove era stata accolta dal compagno Aldo Torto-
rella. membro dell'Ufficio politico, direttore del quotidiano del PCI, 
e da numerosi compagni della redazione e dell'amministrazione. 
Successivamente il compagno Ponomariov si è recato alla sede 
della direzione del Partito socialista italiano dove è stato ricevuto 
dal segretario del partito, compagno Francesco De Martino. L'uf
ficio stampa del Partito socialista italiano, ha diramato in propo
sito il seguente comunicato: « Il compagno De Martino, insieme al 
compagno Lezzi, responsabile della sezione internazionale, si è in
contrato questa mattina presso la direzione del PSI con 0 com
pagno Ponomariov, segretario del Comitato centrale del PCUS. 
Nel corso del colloquio, franco e cordiale, si è proceduto ad uno 
scambio di opinioni e di informazioni relative alla situazione in
ternazionale e dei rispettivi paesi ». 

In serata l'ambasciatore dell'URSS in Italia. Nikita Riyov. ha 
offerto una cena in onore della delegazione del PCUS e del Par
tito comunista italiano, alla quale ha partecipato anche il com
pagno Enrico Berlinguer, segretario generale del Partito. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro della delegazione del 
PCUS con Berlinguer. 

La preparazione della nuova fase di lotta decisa dal sinda
cati contro I decreti fiscali e le scelte economiche del governo 
(di cut hanno nuovamente parlato Ieri In una conferenza 
stampa i segretari delle tre Confederazioni) è accompagnata 
da un acutizzarsi del confronto fra le forze politiche e dal 
manifestarsi in seno alla maggioranza di qualche segno di 
parziale ripensamento su al
cuni degli aspetti più iniqui 
dei provvedimenti. 

Piena è la mobilitazione 
dei sindacati in tutto il Pae
se per la organizzazione della 
giornata di lotta del 24. Gli 
organismi dirigenti delle or
ganizzazioni provinciali si 
stanno riunendo, cosi come 
deciso dalla Federazione Cgil, 
Cisl, Uil per definire le mo
dalità dell'azione. Nelle fab
briche si svolgono riunioni 
dei delegati per garantire la 
piena riuscita delle fermate 
del lavoro che avranno una 
durata massima di tre-quat-
tro ore. -

Particolarmente forte è la 
mobilitazione degli edili 1 
quali per il 24 avevano già 
proclamato uno sciopero ge
nerale di tutti 1 lavoratori 
delle costruzioni. Questa ini
ziativa va a rafforzare la 
giornata di lotta. Sono previ
ste tre grandi manifestazio
ni, a Mestre, Roma e Taran
to invece delle cinque pro
grammate proprio per con
sentire una presenza degli 
edili alle iniziative che vi sa
ranno In tutte le province. 
Anche 1 lavoratori delle au
tolinee In concessione si fer
meranno per 24 ore mentre 
per tre si fermano 1 lavora
tori, dei-trasporti urbani, fer* 
rad£ In concessione, naviga
zióne lagunare e lacuale. 

Il valore e 11 significato del
la grande giornata di lotta 
nazionale sono stati ribaditi 
ieri dai segretari generali 
della CGIL, deUa CISL e del
la UIL i quali hanno confer
mato il giudizio negativo sul 
provvedimenti del governo. I 

segretari hanno sottolineato la 
esigenza di una modifica di 
tali provvedimenti e di un 
mutamento complessivo della 
politica economica. Della con
ferenza stampa diamo am
pio resoconto in altra parte 
del giornale. 

Sulla giornata di lotta una 
significativa presa di posizio
ne è stata assunta dalla Con
fesercenti che «concordando 
sostanzialmente con le richie
ste della Federazione sinda
cale unitaria» ha invitato le 
sue organizzazioni provinciali 
«a prendere gli opportuni con
tatti con 1 sindacati e con 
le altre associazioni del ceto 
medio per promuovere la più 
ampia partecipazione, in mo
do autonomo degli esercenti 

Cipro: la crisi 
si fa più acuta 

La crisi di Cipro domina con crescente 
drammaticità la scena internazionale. Par* 
landò al Consiglio di sicurezza dell'ONU il 
presidente legittimo Makarios ha accusato 
la Grecia di aver ideato l i colpo di stato 
che ha determinato la sua caduta. Makarios 
ha invitato i l Consiglio di sicurezza ad In-
tervenire presso II regime mil itare greco per 
fa r r i t i rare da Cipro gli ufficiali greci che 
prestano servizio nella guardia nazionale e 

far cessare l'invasione dell'isola. La fine 
dell'intervento greco a Cipro viene richiesta 
anche in un documento firmato dall'ufficio 
di coordinamento del gruppo dei paesi < non 
allineati dell'ONU ». Una flotta turca d'una 
trentina di navi ha lasciato I porti e si 4 
portata al largo di Cipro. NELLA TELEFOTO: 
soldati della guardia nazionale davanti alla 
sede dell'arcivescovado d i Nlcosia grave
mente danneggiata. A PAGINA 14 

NEL QUADRO DELL'INCHIESTA SULLE SAM-FUMAGALLI 

Il missino Degli Occhi 
arrestato per complotto 
eversivo contro lo Stato 

Gravissime imputazioni contro l'ex capo della « maggioranza silenziosa »: dall'at
tentato alla Costituzione democratica, alla cospirazione politica mediante devasta
zione e strage, alla guerra civile - Ordine di cattura anche per Luciano Bonocore 

(Segue in ultima pagina) 

o decora 
alla memoria 

8 agenti uccisi 
dai nazifascisti 

A Livorno solenne e significativa cerimonia ieri, nel 30° 
anniversario della liberazione della città da parte dei 
partigiani. Nella piazza davanti al palazzo del governo, 
presenti le massime autorità della Regione, il compagno 
Luigi Longo. presidente del PCI, che nella Resistenza fu 
vice comandante generale del Corpo volontari della libertà 
e comandante generale delle Brigate Garibaldi, ha insi
gnito della Stella garibaldina alla memoria i familiari di 
otto graduati e agenti di P.S. della città che caddero, 
sotto il piombo nazista, mentre trasportavano armi alle 
formazioni partigiane. Durante la cerimonia hanno par
lato il sindaco della città, compagno Raugi, il presidente 
della Regione, Lagorio. e il sottosegretario agli Interni, 
Russo, in rappresentanza del ministro Taviani. A PAG. 2 

Cominciato il dibattito al Consiglio nazionale dello Scudo crociato 

Si conferma la profondità della crisi DC 
Riserve e critiche al discorso di pantani 

Moro traccia un quadro crìtico dell'esperienza del referendum e ripropone un'intesa nel partito basata sul centro sinistra 
Le correnti di Base e «Forze nuove» contro la proposta della «consilta» - Interventi di Martora e Bisaglia - 1 rapporti con il PCI 

L'incapacità di fondo 
/ molti rinvìi del Consiglio 

nazionale della DC non sono 
serviti, come forse sperava la 
attuale segreteria, non dicia
mo a sanare, ma neppure a 
occultare la crisi democristia
na. La cronaca riferisce di 
posizioni tra di loro assai di
stanti: e già si sente dire, 
per quanto riguarda le con
clusioni cui potrà arriva
re questa assemblea, che lo 
approdo massimo potrà esse
re solo quello che, nel gergo 
creato per tali occasioni, si 
chiama del «congelamento* 
e che consiste, in buona so
stanza, nel rinviare una volta 
di più le scelte in qualche 
modo impegnative. • 

Ma non è solo e principal
mente questa la crisi: sem
mai ne è l'indizio e la con
ferma. Essa deriva e risiede 
nella persistente incapacità a 
misurarsi realmente con i pro
blemi del Paese. La prova più 
evidente è stata fornita dalla 
relazione introduttiva. Di essa 
coloro stessi che intervengo
no si liberano rapidamente; 
nel caso di maggior buona vo
lontà con un omaggio forma

le. La idea che in quella re
lazione sostanzialmente si e-
sprimeva, com'è stato notato 
da più parti, era la solita: che 
occorra in sostanza, qualche 
rimedio organizzativo per an
dare avanti su una strada 
che — tutto sommato — è 
buona. Ma, soprattutto, era il 
punto di partenza a portare a 
conclusioni così desolano. 
Questo punto di partenza, in 
sostanza, era costituito, anco
ra una volta, dal partito, non 
dalla società. L'interrogativo 
non era — cioè — intorno ai 
mali dell'Italia, evidentissimi, 
e alle loro origini, per identi
ficare, così, la parte propria 
di responsabilità e le corre
zioni da apportare ad una 
linea politica. Non vi è 
cosa più sbagliata di una ta
le visione ristretta di parti
to per qualunque formazione 
politica: ma innanzitutto per 
chi ha le massime responsa
bilità di governo da tanti 
anni. 

Dopo la relazione, gli accen
ti sono stati tra di loro assai 
differenti. Sarebbe un errore, 
dunque, non cogliere quanto 

di diverso vi sia nelle impo
stazioni avanzate dal vari 
gruppi di cut la DC si com
pone, gli elementi di rifles
sione in taluno più attenti e 
anche gli abbozzi, in altri, di 
qualche proposta politica in 
parte nuova. Tuttavia non si 
avverte, neppure in alcuni 
interventi, meno culturalmen
te sprovveduti, quell'anali
si franca della realtà del 
Paese e dei suoi bisogni, 
quella capacità di indivi
duare Vorigine dei guasti at
tuali che dovrebbe essere la 
prova di quel respiro demo
cratico e nazionale di cui un 
partito che ha tanto rilievo 
dovrebbe dare testimonianza. 
Un autorevole esponente de
mocristiano ha addirittura 
detto ieri che l'Italia è « sul
l'orlo dell'abisso*. La frase è 
certo allarmata, forse troppo. 
Ma quanto maggiore è rollar-
me tanto maggiore è il dove
re di dire chi ci ha portato 
in tale situazione e perchè. 
Solo in tal modo si può evi
tare di ripetere, come rimedi, 
indicazioni in cui nessuno può 
più creder*. 

L'inizio della discussione al 
Consiglio nazionale della DC 
sta testimoniando prima di 
tutto la profondita della cri
si che ha investito lo Scudo 
crociato. Riguardo a questa 
crisi affiora, nel corso dei la
vori, non soltanto una. ge
nerica consapevolezza, ma 
anche la convinzione — di
versamente motivata a se
conda della collocazione po
litica dei vari oratori — che 
essa deriva da un netto di
stacco del partito dalla real
tà nuova che è stata rivelata 
soprattutto dal voto del re
ferendum. Pantani, con la 
sua chilometrica relazione 
di apertura, ha cercato in 
parte di nascondere la se
rietà dei rovesci subiti, attra
verso una analisi non ogget
tiva delle vicende politiche 
e sociali di questi anni: egli, 
in sostanza, ha voluto dare 
una Immagine monca della 
situazione del paese, per ar
rivare alla conclusione che 

il problema di oggi, per la DC, 
non è quello di un cambia
mento della linea, ma solo 
quello di qualche aggiorna
mento in chiave sociologica. 

Questa Impostazione è sta
ta bersagliata di critiche e 
di riserve più o meno espll-

C. f. 
1 (Segue in ultima pagina) 

Franco (grave) 

ho ceduto 

i poteri 

a Juan Carlos 
I l generale Franco, gra

vemente ammalate, ha ceduto 
Ieri mattina, dopo 35 anni di 
assoluto dominio, i poteri al 
suo successore designato, il 
principe - Juan Carlos di 
Borbone. In mattinata Fran
co ha firmato uno speciale 
decreto e . nel pomeriggio 
Juan Carlos ha prestato giu
ramento. Il primo atto del 
nuovo capo ad interim della 
Spagna è stato la firma del
la dichiaraxione di principio 
ispano-americana, che rin
nova la concessione di basi 
militari USA siri territorio 
spagnolo, siglata l'altro 
giorno a Madrid dal segre
terie di State Kissingar. 
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Dal nostro inviato 
BRESCIA, 19 

Alle 6,15 di stamane i cara
binieri del Nucleo investi
gativo di Brescia hanno ar
restato nella sua abitazione 
Adamo Degli Occhi, l'avvo
cato di 53 anni esponente di 
maggior spicco della «mag
gioranza silenziosa» candida
to alla Camera nelle elezio
ni del '72 nelle liste del MSI 
destra nazionale: l'avvocato 
missino, ancora mezzo as
sonnato, si è visto notifica
re un mandato di cattura 
emesso dal giudice Istrutto
re Giovanni Arcai che, in
sieme al PM Francesco Tro
vato, Indaga sui piani ever
sivi fascisti facenti capo al 
MAR di Fumagalli. 

I carabinieri di Brescia si 
sono mossi non solo per De
gli Occhi a carico del quale 
sono emersi nuovi, pesanti 
elementi oltre a quelli già 
noti dell'assegno e delle 
chiamate di correo fatte da 
Gianni Colombo, Spedini e 
Borromeo: a Milano i cara
binieri di Brescia sono in
fatti giunti con altri due 
mandati di cattura che non 
hanno potuto eseguire per
chè I destinatari si sono resi 
irreperibili. Uno riguarda 
Luciano Bonocore, 28 anni, 
missino, segretario della 
«maggioranza silenziosa» e 
direttore del periodico Lotta 
europea. L'altro mandato di 
cattura è per un notissimo 
professionista milanese, di 
59 anni, di cui si è saputo 
soltanto il nome di battaglia 
«Alberti», ma che, politica
mente, sarebbe assai più im
portante e più indicativo di 
Degli Occhi. 

Verso chi stanno puntan
do gli inquirenti? Degli Oc
chi rappresenta solo una tap
pa intermedia seppure di pre
stigio ma in fondo non di 
primo piano all'interno del
l'organizzazione fascista. Il
luminanti, in questo senso, 
le motivazioni del mandato 
di cattura. Tre sono gli ele
menti principali delle impu
tazioni: la cospirazione, per 
mezzo dell'associazione sov
versiva, contro lo Stato pu
nita dall'art. 286; e l'attenta
to contro la Costituzione re
pubblicana come corollario e 
fine ultimo dei primi due 
reati. 

Per quanto riguarda l'ac
cusa di cospirazione. Degli 
Occhi viene indicato come 
l'organizzatore: nessuna ac
cusa contro di lui di esser
ne stato il promotore. Segno 
che per i magistrati il ruolo 
di Degli Occhi è di livello 
esecutivo, seppure di respon
sabilità, e non a livello di 
mandante. Insomma, Degli 
Occhi, pur rappresentando 
un salto di qualità nella sca
la dei fascisti finiti nelle ma
ni della giustizia ha agito 
per conto di mandanti im
portanti e potenti: di questo 
i magistrati sembrano essere 
consapevoli e avere forti ri
scontri dalle risultanze emer
se che hanno reso obbliga
torio il mandato di cattura. 

Risultanze che non hanno 
a che fare con l'assegno di 
600 mila lire di cui si è già 
parlato. Su questo assegno 
che I magistrati bresciani di
cono di non possedere ma di 
avere notizia certa, vengono 
condotte indagini: gli eie-

Maurizio Michelini 
(Segue m pagina 5) 

OGGI 

l'orchestrale 
PON QUESTA storia che 
*-* tutti i guai della DC 
dipendono dall'Italia che 
cambia, ripresa dal senato
re Fanfani nel suo discor
so dell'altro ieri sera al 
Consiglio nazionale del suo 
partito, non ne possiamo 
più. Ieri, poi il povero Pa> 
squarcili, sul « Popolo », ha 
rincarato la dose scrivendo 
che cambia non solo l'Ita
lia ma anche il mondo. Che 
può fare in questo freneti
co cangiare la DC che sa
rebbe, di sua natura, seden
taria? Il vero segretario 
della Democrazia cristiana 
avrebbe dovuto essere Et
tore Pctrolini, ve lo ricor» 
date?: « Cambia la pianta, 
la radice e il fiore — ma 
l'amor mio, l'amor mio non 
muore ». Invece Fanfani 
sembra il « sur » Panerà di 
Edoardo Ferravilla, che di
ceva al suo avversario in 
duello: « Se lei continua a 
muoversi, come faccio a 
colpirla? ». Afa la DC per
ché non sposta la sua sede 

• centrale all'obitorio, dove, 
,* in generale, stanno tutti 
fermi? 

Povero senatore. Avre
ste immaginato, quando 
diventò segretario della 
DC, che dopo pochi mesi si 
sarebbe visto costretto ad 
accettare un consesso di 
stretti collaboratori al gri
do angosciato di : a Non 
mi lasciate solo»? Aveva 
cominciato come solista, 
non si faceva accompagna
re neppure dal pianoforte; 
poi ha dovuto accettare un 
pianista; poi si è messo a 
suonare su una pedanina 
davanti all'orchestra; a-
desso siede al posto del pri
mo violino, in bella vista 
ma in mezzo agli altri, vol
ta le pagine, si aggiusta U 
fazzoletto bianco sotto le 
mandibola. Sta diventan
do, insomma, un orche
strate. 

Ma la cosa che ci com
muove, lo diciamo sincera
mente, sono gli sforzi che 
compie perché questa sua 
decadenza non appaia. 
Leggevamo ieri sul «Cor
riere della Sera * che a un 
certo punto « ha domanda
to all'assemblea dei consi
glieri nazionali se non sa
rebbe utile creare una ri
stretta consulta— ». Ha 
domandato? Ma se è più 
di un mese che gli consi
gliano, o gli suggeriscono o 
addirittura gli chiedono di 
accettare la collaborazione 
di un direttorio, destinato 
evidentemente a condizio
nare e a controllare il se
natore Fanfani, che ora, 
fresco fresco, salta fuori a 
chiederlo come se gliene 
fosse venuta l'idea all'im
provviso. E" come se uno 
inopinatamente, a notte 
buia, si ritrovasse attornia
to da quattro malintenzio
nati che gli puntano con
tro le armi e dolcemente 
dicesse loro: «Signori, mi 
è venuta un'idea. Che ve 
ne pare se vi consegnassi 
il portafoglio? ». E tutti e 
cinque si allontanano sod
disfatti. La DC, in questo, 
è un grande partito vera
mente ugualitario: non si 
sa mai se qualcuno vi val
ga più degli altri. 

Fortobrecd* 


